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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Per essere in grado di amare i non amati, di dare [amore] nel vostro cuore ai non 
voluti, ai non accuditi [dobbiamo iniziare ad amare] a casa. E come si inizia? 
Pregando insieme. Perché il frutto della preghiera è un approfondimento della fede. 
Allora credo che qualsiasi cosa faccia, la faccio a Dio stesso. E il frutto della fede è 
l'amore, Dio mi ama, io amo mio fratello, mia sorella. Non conta [la] religione, non 
conta [il] colore, non conta [il] luogo, [loro sono] mio fratello, mia sorella creati da 
Dio Stesso, dalla stessa mano, e poi il frutto di quell'amore deve essere azione, 
servizio, fare qualcosa. Dunque preghiamo per portare la preghiera nella nostra 
famiglia... Famiglie, insegnate ai vostri figli a pregare, perché dove c'è preghiera c'è 
amore; dove c'è amore c'è pace. E, oggi più che mai, abbiamo bisogno di pregare 
per la pace» (Madre Teresa di Calcutta, Il miracolo delle piccole cose).  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Dio,  
che sempre ascolti la preghiera dell'umile,  
guarda a noi come al pubblicano pentito, 
e fa' che ci apriamo con fiducia alla tua misericordia,  
che da peccatori ci rende giusti. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 18,9-14) 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano 
l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini 
salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non 
sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo 



pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello 
che possiedo”. 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. 
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO 
Litanie Mariane missionarie 
Madre di tutti i popoli... prega per 
noi! 
Segno della speranza  
Grembo della tenerezza  
Madre della dolcezza  
Madre delle giovani Chiese  
Madre di ogni battezzato  
Madre di ogni uomo di buona 
volontà  
Madre di chi lotta per amore dei 
fratelli  
Madre di ogni famiglia 
Madre dei giovani  
Madre dei consacrati  
Madre dei laici  
Madre dei poveri  
Madre dei senza voce  
Madre dei bambini lavoratori  
Madre delle ragazze costrette alla 
prostituzione  

Madre di tutti i condannati a morte 
Madre di chi è costretto ad uccidere  
Madre di chi è costretto a lasciare 
la propria terra  
Sostegno dei missionari del Vangelo  
Casa di chi non ha casa  
Giustizia degli oppressi  
Rifugio dei profughi 
Parola di chi è senza diritti  
Speranza di chi attende un futuro 
migliore  
Stella dell’evangelizzazione  
Fonte di speranza  
Giardino della creazione  
Profezia di una fede senza confini  
Donna accogliente  
Compagna di viaggio  
Attesa di liberazione  
Nostra Signora di tutti i popoli  
Madre della creazione nuova  
Regina di ogni continente 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione!  

Dio, che dalle tenebre ci ha chiamati alla sua luce meravigliosa, effonda su di 
noi la sua benedizione e renda stabili nella fede, nella speranza e nella carità 
i nostri cuori. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 


